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2. Riflettiamo con la Chiesa2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Questa prospettiva cristocentrica, proiettata su tutto l’arco del tem-
po, era presente nello sguardo compiaciuto di Dio quando, cessando 
da ogni suo lavoro, « benedisse il settimo giorno e lo santificò » (Gn 2, 
3). Nasceva allora — secondo l’autore sacerdotale del primo racconto 
biblico della creazione — il « sabato », che tanto caratterizza la prima 
Alleanza, ed in qualche modo preannuncia il giorno sacro della nuova e 
definitiva Alleanza. Lo stesso tema del « riposo di Dio » (cfr Gn 2, 2) e 
del riposo da lui offerto al popolo dell’Esodo con l’ingresso nella terra 
promessa (cfr Es 33, 14; Dt 3, 20; 12, 9; Gs 21, 44; Sal 95 [94], 11) è 
riletto nel Nuovo Testamento in una luce nuova, quella del definitivo « 
riposo sabbatico » (Eb 4, 9) in cui Cristo stesso è entrato con la sua ri-
surrezione e in cui è chiamato ad entrare il popolo di Dio, perseveran-
do sulle orme della sua obbedienza filiale (cfr Eb 4, 3-16). È necessario 
pertanto rileggere la grande pagina della creazione e approfondire la 
teologia del « sabato », per introdursi alla piena comprensione della 
domenica. 

(Dies Domini, 1998)

I. PreghiamoI. Preghiamo
- Canto: IL TUO POPOLO IN CAMMINO
	 RIT. Il tuo popolo in cammino, cerca in te la guida sulla strada verso 
il Regno sei sostegno con il tuo corpo. Resta sempre con noi, Signore.
	 1. È il tuo pane Gesù che ci dà forza e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce la tua mano dona lieta la speranza. 
RIT.
	 2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta e sveglia in noi l’ardo- re di se-
guirti. Se la gioia cede il passo alla stanchezza, la tua voce fa rinascere 
freschezza.

- Parola (Sir 42,15-26)
Dal libro del Siràcide
	 Ricorderò ora le opere del Signore e descriverò quello che ho visto. 
Per le parole del Signore sussistono le sue opere, e il suo giudizio si 
compie secondo il suo volere. Il sole che risplende vede tutto, della 
gloria del Signore sono piene le sue opere. Neppure ai santi del Signore 
è dato di narrare tutte le sue meraviglie, che il Signore, l’Onnipotente, 
ha stabilito perché l’universo stesse saldo nella sua gloria.
	 Egli scruta l’abisso e il cuore, e penetra tutti i loro segreti. L’Altissimo 
conosce tutta la scienza e osserva i segni dei tempi, annunciando le 
cose passate e future e svelando le tracce di quelle nascoste. Nessun 
pensiero gli sfugge, neppure una parola gli è nascosta. Ha disposto con 
ordine le meraviglie della sua sapienza, egli solo è da sempre e per 
sempre: nulla gli è aggiunto e nulla gli è tolto, non ha bisogno di alcun 
consigliere.
	 Quanto sono amabili tutte le sue opere! E appena una scintilla se ne 
può osservare. Tutte queste cose hanno vita e resteranno per sempre 
per tutte le necessità, e tutte gli obbediscono. Tutte le cose sono a due 
a due, una di fronte all’altra, egli non ha fatto nulla d’incompleto. L’una 
conferma i pregi dell’altra: chi si sazierà di contemplare la sua gloria?.


